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PAG. 9 / le reg ioni 
CALABRIA.- Il PCI alla Regione 

Prima delle ferie 
attuare gli 

impegni concordati 
La vicenda della legge sulle autolinee con
ferma i rilievi mossi dai comunisti al bilancio 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Il PCI chie-
de che prima della sospensio
ne estiva del lavori del con
siglio regionale, abbiano piena 
attuazione tutti 1 punti con
cordati in sede di verifica dal 
partiti democratici. E' una ri
chiesta che, intanto, tende a 
dare un tono più globale alla 
presa di posizione che 11 grup
po regionale del PCI ha già 
espresso circa 1 motivi del 
rinvio da .parte del Governo, 
della legge sull'applicazione 
del contratto unico nazionale 
del lavoratori delle autolinee 
In concessione. Nella presa di 
posizione del PCI si sottolinea 
che quanto il Governo ha ec
cepito in ordine alla legge, e 
il modo con cui è stata finan
ziata la legge, è esattamente 
quanto lo stesso gruppo del 
PCI aveva espresso, in occa
sione del dibattito in consi
glio. 

Ora — sottolinea In sostan
za il PCI — sulla giunta ca
dono gravi e pesanti respon
sabilità. Infatti, finché la stes
sa giunta non avrà provvedu
to alla eliminazione delle ano
malie presenti nel bilancio di 
previsione 1977, la Regione si 
vedrà bloccata ogni respon
sabilità di emanare leggi im
portanti riguardanti i servizi 
(trasporti) e gli investimenti 
produttivi (zootecnia). E* ur
gente, dunque, che il gover
no regionale compia — secon
do il PCI — al più presto 
gli atti necessari per rimuo
vere gli ostacoli messi in e-
videnza dal governo centra
le procedendo alla ricomposi
zione del fondo globale attra
verso una rigida e rigorosa 
selezione dei capitoli di usci
ta del bilancio. Tutto ciò per 
«impedire che venga immo
bilizzata la spesa regionale 
che invece deve essere acce
lerata e sempre più qualifi
cata». 

La presa di posizione del 
PCI assume, come abbiamo 
detto, un tono più complessi
vo. All'ordine del giorno del
l'attività regionale, infatti, vi 
sono i punti più significativi 
che resero possibile una con
clusione positiva delle riunio
ni di verifica sugli accordi 
programmatici. Alcuni di es
si, come la definizione della 
legge per il trasferimento de
gli abitati e la legge per 1' 
attuazione delle direttive co
munitarie. sono stati affronta
ti. In calendario vi è però 
ancora tutta una serie di 
provvedimenti, come la leg

ge per ' la soppressione dei 
consorzi di bonifica montana, 
la regionalizzazione e la ri
strutturazione dell'ESA (En
te di Sviluppo Agricolo), la 
legge di soppressione dei pa
tronati scolastici, la istituzio 
ne dei dipartimenti e la leg
ge per le minoranze albane
si; tutti provvedimenti che ri
schiano di registrare uno slit
tamento per quanto riguarda 
la loro definizione, se non 
vengono rimossi alcuni osta
coli. 

Significativo a questo pro
posito è quanto si sta verifi
cando riguardo alla legge di 
soppressione dei consorzi di 
bonifica montana. La terza 
commissione, presieduta dal 
PCI, ha già espresso sul prov
vedimento il proprio parere 
positivo mentre ancora deve 
esprimersi la prima commis
sione regionale. 
- Comunque non sono fino a 

questo momento mancate per
plessità» e «interrogativi» di 
alcuni gruppi de, «perplessi
tà» e «interrogativi» che poi 
sono un chiaro segno della vo
lontà di affastellare ritardi ed 
Imporre modifiche, per così 
dire, più che sostanziali agli 
orientamenti espressi In sede 
di verifica. 

Più grave ancora è quanto 
sta avvenendo poi da alcuni 
settori della minoranza demo
cristiana, in ordine agli ESA. 
Un comitato di tecnici, e-
spressione di tutti gli orienta
menti politici, ha licenziato 
da settimane un «articolato» 
di ristrutturazione dell'Ente 
di sviluppo agricolo presen
tandolo alla giunta regionale. 
Un gruppo di consiglieri del
la minoranza democristiana 
ha però, a sua volta, fatto co
noscere un proprio disegno di 
legge per il quale, pur se 
formalmente e a parole si af
ferma di non voler contraddi
re la sostanza degli accordi, 
si finisce per divergere com-
letamente dalle linee pro
grammatiche, mettendo in mo
to un meccanismo di distur
bo e di freno nei confronti 
di una riforma reale dell'En
te. 

Il pericolo del ritardi, dei 
tentativi di ripercorrere le 
strade del passato, è ancora, 
insomma, un pericolo reale. Il 
PCI insiste e si batte perché 
le contraddizioni siano vinte 
con la coerenza e il rispet
to dei programmi e delle in
tese. 

n. m. 

BASILICATA - Per un mese si riempiono strade, case, bar -w 

Paesi deserti tornano a vivere 
* .* . > 

per il rientro degli emigrati 
E' l'unica forma massiccia di turismo che la regione conosca - Arrivano dopo 
un estenuante viaggio - «In Germania abbiamo trovato lavoro, però...» 

CROTONE- Dopo l'esame preliminare » 

Presto in consiglio 
il dibattito 

sulla variante al PRG 
Larghi consensi da parte delle forze poli-
tiche e sociali — Mozione del gruppo PCI 

Dal nostro corrispondente 
CROTONE — La variante al piano regolatore generale di 
Crotone — frutto di anni di paziente lavoro tendente so
prattutto a salvare quanto di salvabile era rimasto dopo lo 
scempio urbanistico operato nei 7 anni di centrosinistra — 
sarà quanto prima portata per l'approvazione all'esame del 
consiglio comunale. Il relativo progetto, redatto dall'inge
gnere Cleto Morelli, è già in discussione negli organismi 
istituzionali (giunta municipale, commissione urbanistica, 
consigli di quartiere, dibattito preliminare nello stesso con
siglio comunale) in linea di massima ha già avuto larghi 
consensi da parte delle forze politiche democratiche e delle 
forze sociali. Le linee essenziali che caratterizzano le scel
te politiche in materia urbanistica sono rappresentate dal 
recupero di vaste zone a verde e servizi 

Nella discussione in atto sul progetto di variante si è pe
rò inserito un elemento di disturbo: si tratta della lottiz
zazione la « Santa Maria delle Grazie n. 2 », la cui oppor
tunità di un suo eventuale esame prima o dopo la varian
te al PRG, nonché la sua stessa validità hanno fatto regi
strare opinioni diverse, sia tra la cittadinanza che tra le 
forze politiche. A tal proposito il gruppo consiliare comu
nista ha presentato al consiglio una mozione con cui si 
chiede che « l'esame di qualsiasi lottizzazione avvenga dopo 
l'approvazione della variante da parte del consiglio 

Il consigliere compagno on. Giovanni Colurcio, inoltre, 
ci ha dichiarato che « la richiesta del gruppo comunista è 
basata su due dati essenziali, uno di principio e l'altro di 
carattere politico. Trovandoci in una fase avanzata della 
discussione sulla proposta di variante — ha affermato il 
compagno Colurcio — una consolidata prassi democratica 
vuole che questioni particolari non vadano ad intralciare 
quelle di carattere più generale che interessano l'intera 
collettività. Proseguire, perciò, in modo aperto ed unitario 
tra le forze politiche e sociali, il dibattito sul progetto di 
variante è condizione essenziale per evitare lo slittamento 
dei tempi di approvazione della variante medesima. 

m. 1.1. 
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fascista 
a una 
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sezione 
del PCI 

BARI — Uu gt-upix) di teppi
sti fascisti, la scorsa notte. 
ha assaltato la sezione del 
PCI « Ruggero Grieco » nel 
quartiere San Pasquale. La 
saracinesca e la vetrina inter
na della sezione sono state 
sfondate. I danni sono molto 
gravi. La provocazione della 
scorsa notte era stata prece
duta nei giorni scorsi dal ten
tativo.' respinto, (lai fascisti. 
di interrompere la manifesta
zione popolare indetta dalle 
sezioni comuniste della zona. 
a favore del verde pubblico 
in Largo 2 Giugno. 

« La provocazione missina 
ha ormai superato ogni limite 
— afferma un comunicato del 
Comitato cittadino del PCI — 
essa si rivolge non solo con
tro le organizzazioni dem«-
cratiche. ma tenta di creare 
un clima permanente di rissa 
nel quartiere. Il PCI rivolse 
un appello a tutte le forze de
mocratiche e alle autorità, — 
cosi conclude il comunicato 
— perdio si impedisca con 
un'ampia mobilitazione di mas
sa e con l'iniziativa dei pub
blici poteri ai fascisti di tur
bare la vita democratica di 
interi quartieri ». 

Il ritorno degli emigrati alla stazione ferroviaria di Potenza 

BARI - Denuncia del PCI 

Poliambulatori INAM : 
ritardi e disfunzioni 

BARI — I Poliambulatori 
delle sezioni territoriali 
INAM (Istituto nazionale 
per l'assicurazione contro le 
malattie) a Bari nevi funzio
nano. O almeno alcuni di es
si. Questa è l'opinione dei la
voratori comunisti dell'istitu
to con una « lettera aperta » 
al direttore della sede barese, 
hanno pubblicamente reso 
noto alcune gravi disfunzio
ni che si verificano quoti
dianamente nella attività di 
una di queste strutture di 
assistenza medica indiretta, 
quella del quartiere San Pao
lo. Sulla situazione di que
sto poliambulatorio è stata 
firmata da numerosi citta
dini una petizione popolare 
che contiene alcune richie
ste: controllare il funziona

mento. l'efficienza, il rispet
to degli orari, 1 metodi di 
assistenza e delle prestazio
ni dell'ambulatorio; instau
rare un gabinetto d'analisi. 

« Il mancato rispetto del
l'orario denunciano nella pe
tizione — così afferma l'ap
pello rivolto al direttore del
la sede barese INAM — por
ta delle intollerabili riper
cussioni sugli assistiti che 
hanno bisogno di cure e che 
oltre a dovere attendere per 
le prenotazioni, sono co
stretti a dover attendere, in
giustamente, anche lo spe
cialista ». « Noi chiediamo — 
così ccnclude il documen
to — di conoscere se i ritar
di vengono segnalati e se vie
ne caricato sui ritardi il cosi-
detto plus-orario ». 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — « Vieni in Basi-
licata troverai... una vacanza 
lieta e tranquilla », con que
sto slogans, scritto a caratte
ri cubitali su manifesti — pie
ni di farfalle, monti, fiumi 
limpidi e tanto verde — che 
tappezzano i muri di molte 
città d'Italia, gli E.P.T. di 
Potenza e Matera hanno lan
ciato la campagna turistica 
per il '77. In una regione do
ve le bellezze naturali ed ar
tistiche, le località turistiche 
non mancano, (ma non ab-
bondano neppure), il turismo 
rappresenta induboiamente 
un settore nuovo, da svilup
pare, pur con i problemi di 
sempre (posti-letto insuffi
cienti, infrastrutture inesi
stenti. ecc.). E a questo pro
posito. negli ultimi tempi, di 
convegni ce ne sono stati sin 
troppi: basti ricordare il più 
recente, svoltosi a Nova Si
ri, nel corso del quale è sta
to elaborato persino un fan
tasioso progetto «Jonio-Euro-
pa » che dovrebbe incremen
tare notevolmente il turismo, 
immettendo la Basilicata, in
sieme alla Calabria e alla Pu
glia, nel « giro » europeo. 

BASILICATA - Dopo la firma di un buon accordo a Potenza 

BRACCIANTI: ORA TOCCA A MATERA 
Vasta mobilitazione — Sostegno alla lotta da parte della giunta provinciale di Matera e di nume
rosi comuni — Nel patto siglato nel Potentino anche impegni precisi per l'occupazione giovanile 

L'AQUILA - Per l'Istituto della Resistenza 

Un incontro fra Regione 
e delegazione dell'ANPI 
L'AQUILA — Il comunicato 
diffuso dalla delegazione del
le associazioni dell'ANPI del
le province abruzzesi e del
la « Brigata Maiella » a con
clusione dell'incontro con il 
presidente del consiglio re
gionale. Di Giovanni, mentre 
sottolinea coma motivo d: 
prevalente interesse il valore 
del passo compiuto per solle
citare la rapida ed integrale 
attuazione della legge regio
nale che prevede la costitu
zione dell'Istituto abruzzese 
per la storia della Resisten
za. intende richiamare l'at
tenzione delle popolazioni e 
delle forze politiche democra
tiche della nostra regione su! 
grave momento che attraver
sa il paese. 

Nel documento, dopo aver 
sottolineato la presenza di 
forze eversive che «cercano 
con la strategia della tensio
ne di scardinare gli ordina

menti democratici », si met
te l'accento sulla necessità 
che la violenza, sotto qualsia
si etichetta si manifesti ado- ' 
perando metodi fascisti, ven- I 
ga isolata, e si invitano nel 
contempo i giovani a condur
re le loro lotte per un do
mani migliore militando tra 
quelle forze politiche che si 

( riconoscono nella Ccstituzic-
I ne della Repubblica Italiana. 

Il comunicato, quindi, ri
chiamandosi ai motivi che 
hanno ispirato l'incontro con 
la presidenza del consiglio 
regionale, conclude con un 

j appello alle forze politiche. 
perché siano messe in atto 
tutte quelle misure che pos
sono concorrere ad eliminare 
tutto ciò che alimenta il di-

! scredito e lo scetticismo nei 
confronti delle istituzioni e 
degli ordinamenti che reggo
no il nostro paese-

Quest'anno è più bella 
l'estate di Pescocostanzo 

L'AQUILA — L'estate di Pe 
scocostanzo ha preso il via 

' domenica con l'apertura al 
. pubblico della mostra «omag

gio» al pittore marsicano 
Marcello Ercole. L'estate «pe-
scoliana», così qui viene 
chiamata l'insieme di mani
festazioni culturali, artisti
co*, musicali e ricreative che 

• si svolgono in questo noto 
• centro turistico del Sulmone-

se in un ambiente urbanisti
co inimitabile per la sua 

? austera bellezza, quest'anno 
ha assunto un rilievo parti
colare per la presenza alla 
sua apertura del presidente 
del consiglio regionale, com-

\ pagno Arnaldo Di Giovanni. 
Dopo il saluto portato alle 

autorità presenti e al folto 
' pubblico di cittadini e villeg-«intl da Gino Morbiducci. 

rettore della galleria d'arte 
, di Sulmona «La stadera». 

il compagno Di Giovanni, 
" prendendo brevemente la pa-

per ringraziare 1 pre-

i senti e per felicitarsi della 
ì iniziativa che dimostra come 
> a Pescocostanzo si r.esce 
, a fondere e ad integrare 1 

due momenti della cultura e 
dello svago in una sintesi 
creativa, ha posto tra l'altro 
in evidenza tutta l'importan
za che l'iniziativa culturale 
assume oggi quale condizio
ne unificante dell'Abruzzo. 

j sia con la rivalutazione del-
l le sue antiche tradizioni che 

con la costruzione di nuovi 
valori. 

La manifestazione di Pe
scocostanzo continuerà, co
me è noto, per tutto il mese 
di agosto con una serie di 
manifestazioni culturali, ar
tistiche. musicali e folclori
stiche. tra le quali ricorde
remo la mostra nazionale di 
fotografia, l'esiblilone del co
ro polifonico di Sulmona e 
la oresentazione del libro di 
poesie «Fucino mio paese» 
del compagno Romolo Libe
rale. ' 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — Soddisfazione 
tra i braccianti di Potenza 
per l'accordo raggiunto (co
me abbiamo dato notizia do
menica) con l'Unione provin
ciale agricoltori, la Federa
zione lucana coltivatori diret
ti. l'Alleanza provinciale dei 
contadini, per il rinnovo del 
contratto integrativo 

Le trattative sono state so
stenute da un'articolazione di 
manifestazioni zonali soprat
tutto nel Melfese e nell'Alto 
Bradano che hanno segnato 
una fase di intensa mobili
tazione popolare. Le difficol
tà maggiori incontrate per 
raggiungere l'accordo riguar
dano soprattutto le questio
ni del controllo sugli inve
stimenti e dell'allargamento 
dell'occupazione. Dopo la r.-
vendicazione di rendere pro
tagonisti del fenomeno pro
duttivo in agricoltura tutti 
gli addetti del settore, sia ne! 
ìa componente imprenditoria
le che in quella lavorativa. 
l'accordo siglato prevede l'ade 
guato uso di tutte le risor
se esistenti nella regione at
traverso le trasformazioni col
turali. l'utilizzazione di tec
niche aggiornate, il corretto 
impiego dei finanziamenti 
pubblici in stretto coordina
mento con le scelte di pro
grammazione regionale. Vie
ne anche sottolineato, che 
tutti gli addetti del settore 
non vogliono restare imbr.-
gliati dal sistema assistenzia
le e chiedono che i livelli oc
cupazionali siano disciplinati 
oltre che dalle apposite Com
missioni locali per la mano
dopera agricola, anche dagli 
uffici di collocamento, a. pro
posito dei quali si lamenta 
la pratica inesistenza di ben 
il 50 per cento dei colloca
tori della provincia e si sol
lecita il ministero del Lavo
ro a nominare personale qua
lificato per coprire le neces
sità dell'occupazione 

Tra le parti più qualifican
ti del nuovo contratto inte
grativo di lavoro, dei 33 mi
la lavoratori agricoli della 
provincia di Potenza, un ca
pitolo a parte merita l'oc
cupazione giovanile: i datori 
di lavoro, nel presentare i 
«plani colturali e di tra
sformazione» terranno conto 
dei principi sanciti dalla nuo
va Ieg*e per il preawiamen-
to al lavoro dei giovani inoc
cupati. oltre che della rior
ganizzazione dell'istruzione 
professionale per i giovani. 
agricoli sono tenuti a pre
sentare alle «commissioni In-
Tnoltre. i datori di lavoro 
terstndacall comprensoriall » 

(nuovi organismi di democra
zia partecipativa nelle cam
pagne) i piani colturali che 
debbono tendere ad un ra
zionale utilizzo delle intere 
superfici agrarie. Nell'accor
do vengono chiariti ulterior
mente i compiti delle com
missioni intersindacali com-
prensoriali: la predisposizio
ne dei corsi d'istruzione e ri
qualificazione professionale, il 
controllo sull'applicazione del
ie norme di lavoro. 

Continua, invece, in provin
cia di Matera. la mobilitazio
ne dei braccianti per vincere 
l'intransigenza padronale del
l'Unione agricoltori che non 
ha ancora dato alcuna noti
zia sulla piattaforma del con
tratto. Per oggi è previsto 

un attivo di zona unitario 
del Metapontino, indetto dal
la Federbraccianti-CGIL, dal
la FISBA-CISL e dall'UISBA-
UIL. per mettere a punto ul
teriori iniziative di lotta. In
tanto, l'Alleanza provinciale 
contadini e la Coldiretti d. 
Matera. hanno preso posizio
ne, anche se per il momen
to in modo ufficioso, per rom
pere il fronte padronale ed 
iniziare le trattative, mentre 
si va estendendo la mobili
tazione. anche da parte del
le amministrazioni comunali. 
dopo l'ordine del giorno d'ade
sione alla lotta dei braccian
ti. approvato dalla giunta pro
vinciale di Matera. 

a. g. 

j La « grande sete » in Sardegna 
i 

! Da Burcei a Cagliari 
| per ottenere l'acqua 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La grande « se
te» è all'ordine del giorno in 
tutta la Sardegna, ma assu
me aspetti particolarmente 
drammatici a Burcei. un pie 
colo paese del Cagliaritano 
dove la popolazione viene co
stretta a bere acqua non po
tabile attinta dai pozzi. 

La popolazione e scesa in 
piazza per denunciare una si
tuazione igienica tremenda, e 
chiede che l'amministrazione 
regionale porti avanti una 
sua politica di intervento per 
rendere effettivamente fun
zionanti i servizi pubblici es
senziali. Se l'acqua non c'è. 

la Regione non può stare in 
disparte. 

La colpa del mancato al
laccio della rete idrica del co
mune ai bacini di Corongiu 
viene attribuita, dalla popò 
lazione ormai esasperata, al 
Comune di Cagliari. Ma è cer
to che non si può fare una 
guerra tra assetati. Anche a 
Cagliari - manca l'acqua. 

Occorre una programmazio 
ne. ed è necessario un inter
vento risolutore anche nel 
campo dello approvv.giona-
mento idrico. Per questo oggi 
gli abitanti di Burcei a cen
tinaia scendono verso Caglia
ri in una marcia di protesta. 

Interrogazione del PCI svila morte 
della bimba poliomielitica a Messina 

ROMA — Sul decesso avvenuto nei giorni scorsi al Policli
nico di Messina della piccola Carmela Giacobbe di due an
ni, per sospetta poliomielite da bambina non era stata mai 
vaccinata) i senatori Simona Mafai, Merzario e Vera Squar-
cialupi del gruppo comunista hanno presentato un'interro
gazione ai ministri della Sanità e Giustizia, nella quale si 
chiede risposta su due precisi quesiti. 

Intanto, come sia stato possibile che la piccola, dopo la 
tragedia che ha colpito la sua famiglia (la madre uccisa in 
aprile e il padre in carcere per sospetto uxoricidio) sia sta
ta lasciata, assieme al fratello, pure minore, presso paren
ti, senza alcun affidamento ufficiale e senza che si sia prov
veduto ad operare un controllo sanitario né a verificare 
le avvenute o non avvenute vaccinazioni. In secondo luogo, 
per quale motivo 1 due fratellini non ai trovassero sotto la 

i tutela del Tribunale del minorenni. 

' Dopo tanti discorsi, prò 
prio per verificare, in con
creto il cosiddetto afflusso tu
ristico di quest'anno, non c'è 
di meglio che andare alla sta
zione ferroviaria di Potenza 

La piccola stazione di Po
tenza Inferiore, nei mesi e-
stivi, brulica di gente, si ri
popola. in modo particolare. 
della folla delle grandi occa
sioni. Gruppi di persone, in
tere famiglie, a qualsiasi ora. 
sostano davanti ai binari ad 
attendere « i turisti della Bu 
silicata ». Si passeggia sui 
marciapiedi dei binari chie
dendo nervosamente le ragio
ni del ritardo del solito tre
no da Roma e scambiando 
quattro chiacchiere. Final
mente arrivano i treni dal 
Nord — con l'abituale ritardo 
di qualche ora — e con essi 
— visi smunti e affaticati, oc
chi arrossati dal sonno, qual
che valigia di cartone, borsa 
a tracolla — gli emigrati lu
cani che tornano a passare 
alcuni giorni al paese. Sì. so
no loro i <rturisti della Basi
licata ». quelli che fanno la 
« vacanza » da noi e incre
mentano il turismo lucano. 

Si riconoscono subito. Non 
fanno in tempo a scendere 
dalla vettura che è tutto un 
abbraccio, baci e qualche la-
crimuccia. In queste vignette 
familiari, ci inseriamo, con 
mbolta discrezione, per avvici
narne qualcuno. « Com'è an
dato il viaggio? », chiediamo 
tanto per rompere il ghiac
cio. « Un vero strapazzo, più 
di 16 ore, quasi tutte in pie
di ». ci risponde con molta 
gentilezza un'anziano signo
re dal tono di voce non pro
prio italiano. «Ma lei è un tu
rista? Non è italiano? ». 
«Quale turista! Ho preso l'ac
cento duro, tedesco, a furia 
di stare lì. Sono 15 anni. Ma 
sono nato a Pietragalla. ven
go a trovare i parenti. ì 

•miei genitori. Dopotutto ho 
sempre amato il mio paese ». 

Il colloquio, interrotto di 
tanto in tanto dall'abbraccio 
di qualche congiunto, dalle 
stecche di sigarette che di
stribuisce a destra e a sini
stra, riprende subito sull'am
biente della Germania, di 
Dessendolf. del suo lavoro. 
«Forse sono fortunato, oppu
re non lo so perché, ma il 
mio posto di lavoro non è in 
pericolo. Però, in una città 
vicino alla mia, ne licenziano 
molti italiani, quasi tutti i 
giorni ». 

Ci avviciniamo ad un giova
ne. pantaloni di velluto beje. 
camicetta viola, capelli lun 

"ghi. E* anche lui, un emigra
to, viene dalla Svizzera ed e 
diretto a S. Paolo Albanese. 
« Perché sei emigrato? ». « E 
me Io chiedi anche? Cosa do
vevo fare al mio paese? Pas 
seggi a re nella piazza e aspet 
tare? ». Poi. estrae dalla ta
sca una cartolina illustrata. 
« Guarda questa città — dice 
altro che S. Paolo Albanese' 
Li. anche se lavoro 9 ore al 
giorno in una fabbrica ali
mentare, mi danno dei soldi 
ed ho di che divertirmi! ». 
« Ma non ti sarebbe piaciuto 
restare al tuo paese ed avere 
il lavoro? ». a Forse, non lo 
so. La realtà è però che il la
voro non c'è e questa legge 
nuova sul preawiamento non 
la conosco: ma sarebbe ora 
che dessero il lavoro ai gio
vani. Ogni anno che torno — 
continua •: g.ovane — trovo 
sempre meno amici. 

Dopotutto, il nostro giova
ne interlocutore è soltanto u 
no dei tanti che emigrano al
l'estero e poi. d'estate, torna 
no al paese, qualche volta 
con un'auton uova di gros
sa cilindrata, simbolo del 
benessere raggiunto, da mo
strare a tutti gli altri rima
sti. Mentre aspettiamo il ra
pido da Napoli, si avvicina u 
na giovane donna che ci chie
de informazioni per raggiun
gere S. Chirico. Anche lei la
vora. da alcuni mesi all'este
ro, in Germania, in una fab 
brica tessile. « Ho dovuto la
sciare il paese, perché non si 
sopportava l'idea che lo fos
si madre di un bambino, sen
za essere sposata. E dove po
tevo andare? Alcune amici
zie mi hanno consigliato di 
trovare un posto in fabbri
ca. Ma mi pento amaramen
te. Se potessi, tornerei, per 
sempre, anche per lavorare 
In campagna. Li — continua 
con voce rotta d'emozione — 
è una vita d'inferno, soprat
tutto per una donna». 

Alla festa dell'Unità di Palermo 

In migliaia tra gli stand 
Un calendario fitto di importanti iniziative - Il dibattito 
con Luca Pavolini e la tribuna politica con Occhetto 

Balla nostra redazione 
PALERMO — E' sicuramen
te il Festival più «comple
to», più articolato che la 
stampa comunista abbia mai 
fatto a Palermo. Da anni. 
ormai, quest'appuntamento 
aveva già mutato profenda 
mente il suo carattere origi
nario: ncn è più da tempo 
la « festa dei comunisti ». 
Ma questa volta il consolida 
mento della partecipazione di 
una folla per gran parte «e-
stefna » — moltissimi i gio
vani -x- alle manifestazicni 
di apertura si cengiunge ceti 
un calendario intensissimo di 
iniziative, politiche, cultura
li, sportive e di intratteni
mento. 

Per dare un'idea di cos'è 
questo « Festival 1977 » biso
gna ricorrere perciò alla tec
nica del « montaggio », co
me per congiungere le se
quenze e i mille fotogrammi 
di un film. Il Festival l'han
no aperto le denne. E non 
solo per il carattere « mono
grafico » della prima giorna
ta che è stata dedicata tut
ta a loro. Dall'affollata tri
buna politica di Adriana Se
reni («la condizione femmi
nile è un tema — ha det
to — su cui misurare l'inte
ro processo di risanamento 
e di riorganizzazione della 
società che ci proponiamo 
col progetto a medio termi
ne»), al singolare «cerchio» 
disegnato per terra dalle 30 
compagne del «Teatro' ani
mazione » che hanno 'dato 

vita con canti, testimonian
ze e brani recitati ad un'o
riginalissima sintesi di «au
tocoscienza » femminista e 
di proposte di lotta, al « bot
ta e risposta » delle ragazze 
della FGCI con la compa
gna Giovanna Filippini, re-
spcnsabile femminile dell'or
ganizzazione giovanile. 

Oltre a questa presenza, 
predominante, alla giornata 
d'apertura, la divisione in 
« spazi ». autonomi dell'area 
deus&Eestìi (oltre allb-spa-
zf£dorjnfi7*-lo spazio libreria 
e lo spazio-giovani) risulta 
una delle caratteristiche più 
nuove ed efficaci 

Accanto alle iniziative più 
prettamente politiche — il 
dibattito, domenica mattina, 
con i giornalisti e gli opera
tori dell'informazione, una 
vera e propria proficua « riu
nione di lavoro », presiedu
ta dai compagni Luca Pa
volini e Michele Figurelli; 
la animata tribuna politica 
eco Achille Occhetto, della 
Direzione, sul Mezzogiorno 
ed il progetto a medio ter
mine. svoltasi nel pomerig
gio di domenica, il dibattito 
ieri sera su « Ordine demo
cratico e riforma della PS » 
con Fantaci, Riela e Motta, 
c'è stato poi il tempo per la 
presentazione nel padiglione 
della libreria del volume di 
Pietro Ingrao « Masse e po
tere», illustrato da Mann!-
no e da Galasso. 

C'è poi nel Festival la pre 
sena*;, quasi permanente di 
una Sfolla impazzita dì bim

bi che corre appresso ni sim-
" paticissimi clowns-animaton 
del « Teatro Pretesto », op 
pure gremisce, più tardi, il 
piccolo anfiteatro della « O-
pera dei pupi » di Gasparre 
Cuticchio per assistere alla 
« Morte per avvelenamento 
dì Ruggiero dell'Aquila bian
ca », o allo spettacolino 
« Giufà » allestito con poca 
spesa dal gruppo Nuove prò 
poste di Enna-

Tanta folla — migliaia di 
giovani '"•-* duella- delle gran
di occa&rJn? per"giranti II-
limahi, il cui recital si è tra 
mutato in una grande ap
passionata manifestazione 
antifascista ed antimperia
lista; buoni affari allo stand 
gastronomico e nei vari pa
diglioni delle sezioni: per u-
no, in particolare, la folla 
di clienti che significa an
che un riccnoscimento poli
tico ed un momento di mo 
bilitazionc e di propaganda: 
quello della frutta e verdura 
della Cooperativa agricola. 
Lavorano la terra assieme ad 
alcuni coltivatori che ave 
vano abbandonato i loro pic
coli appezzamenti soffocati 
dalla intermediazione paras
sitaria. I peperoni e la frut
ta di Partanna sono stati ven
duti in Fiera al prezzo che 
vien pagato loro dai gros
sisti: i giovani della Coope
rativa cercano in questi 
giorni e stanno per trovare 
un nuovo sbocco di merca 
to, collegandosi con i consor
zi delle cooperative di con-

i sumo. • •.-1 

> • . Pedalando ali indietro 
PALERMO — Tra i più sar
castici, qualcuno ha parlato, 
sghignazzando, di a compro
messo sul sellino ». In un 
corsivo pubblicato l'altro ieri, 
il « Giornale di Sicilia » è ar
rivato addirittura ad ipotiz
zare complicate spartizioni di 
vittorie e sconfitte tra demo
cristiani e comunisti. Tutto 
perché, al festival provincia
le dell'Unità, aperto sabato 
scorso alla Fiera del Mediter
raneo, l'organizzazione della 
gara di ciclismo, che si cor-

. rerà oggi pomeriggio nei co-
I munì intorno alla città, par-
i tendo dalla piazza del ge

nerale Cascino, è stata affi
data ad una società democri
stiana, la «Liberta*» del 
quartiere Montegrappa. 

Rimbalzata in tutta Italia 
!. da una nota d'agenzia del-
| TASSA, la notizia ha scote-
; nato una ridda di ironiche 
I supposizioni sulTaffiancarsl 
, di un compromesso sportivo 

alla formula ormai notissima 
del compromesso storico. 
a Ma c'è poco da sfottere — 
commenta il compagno Igna
zio Vesco, responsabile della 
commissione sportiva nel co
mitato cittadino — il fatto è 

j che per l'organizzazione del-
: la gara di ciclismo il comitato 
J provinciale delTUISP non di-
! sponeva di strumenti adatti. 

e così abbiamo deciso di rivol
gerci alla a Libertas ». Che sia 
democristiana, non ci interes
sa. Quello che ci importa è 
che abbia organizzato bene la 
gara ». 

Del resto, è la stessa linea 
seguita per tutte le manife
stazioni previste dal calen
dario dello spazio-sport del 
Festival. L'UISP (Unione ita
liana sport popolare! ha or
ganizzato infatti soltanto le 
gare di pallavolo e di palla
mano, per tutte le altre flot
ta libera, lotta greco-romana. 
torneo quadrangolare di pal

lacanestro. atletica leggerah 
ci st è rivolti invece alle fé 
derazioni sportive affidate al 
CONI. 

Un compromesso per ognu
na? « E' un'idea ridicola 
ribatte Vesco — ma sr. die
tro la derisione di affidare a 
federazioni del COSI ì'orqa-
nizzazionc di gare e di tor 
nei che materialmente noi 
non potevamo organizzare, e 
si vuol proprio vedere un 
retroscena, allora dobbiamo 
dire molto semplicemente che 
la nostra intenzione è coin-

j volgere tutti gli sportivi nel
la discussione della nostra 
idea di sport ». E" questa una 
discussione che. nel calenda
rio dello spazio-sport, ha un 
suo spazio preciso: il dibat
tito che si terra venerdì se
ra, sul tema: a Lo sport a 
Palermo», con la partecipa
zione dell'assessore comunale 

» allo sport Albanese. 

Il festival di Andria ha preso il via 
festeggiando i successi dei braccianti 

Arturo Giglio ; 

ANDRIA (Bari) — Con un 
caloroso saluto alla vittoria 
dei braccianti pugliesi, che 
r.ei giorni scorsi hanno rinno
vato il contratto di lavoro, si 
è aperto. domenica sera il 
« Festival dell'Unità » della 
provincia di Bari che quest' 
anno si tiene ad Andria. La 
presentazione del festival e 
stata fatta dal compagno Gio
vanni Lo Musso, segretario 
del comitato comunale di An
dria del PCI, davanti a cen
tinaia di persone che hanno 
subito «invaso» i giardini di 
largo Torneo dove sono sta
ti allestiti i tradizionali 
«stands>. Ha poi tenuto un 
discorso il compagno Renzo 
Trivelli, della Direzione del 
PCI, e segretario regionale, 
il quale dopo aver ricordato 
la lotta dei braccianti, dei 
lavoratori dell'area siderurgi
ca di Taranto e di altre fab
briche pugliesi, ha sottolinea

to il grande significato poli* 
tico dell'accordo programma
tico recentemente raggiunto 
dai paniti dell'arco costitu
zionale. 

Il festival è proseguito ieri. 
lunedi, con un dibattito tra 
rappresentanti di diverse for
ze politiche sulla realtà com-

t prensoriale (Andria fa parte 
del «comprensorio del Nord 
Barese » il primo costituito 
in Puglia), con uno spetta
colo della «Compagnia tea
trale andriese». e con la 
proiezione del film «C'era
vamo tanto amati » di Etto
re Scola. Questa sera, mar-
tedi, in occasione del vente
simo anniversario della morte 
di Giuseppe Di Vittorio, si 
terrà un Incontro-dibattito sul 
tema «la strategia delle ri
forme dell'evoluzione del sin
dacalismo italiano ». Ci saran
no inoltre uno spettacolo mu
sicale con «1 compagni di 

banco» e la proiezione del 
film « La ricotta -> di Paso
lini. 

Il festival di Andria si con
cluderà domenica «il comi
zio di chiusura sarà tenuto 
dal compagno Elio Quercia 
li, della direzione del PCI). 

• * • 
L'AQUILA — Dopo il gran
de successo del festival pro
vinciale dell'Unità dell'Aqui
la, sabato 23 e domenica 24, 
la serie delle manifestazioni 
della stampa comunista — 
circa sessanta i festival in 
programma — della federa
zione comunista dell'Aquila è 
stata aperta dalla festa dell' 
Unità tenutasi a Montlcchio. 
E* stata questa la prima fe
sta che i comunisti di Mon
tlcchio hanno organizzato In 
questa ridente frazione del 
comune dell'Aquila a riprova 
del mutato clima politico ehe 
si va instaurando 
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